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Del reità ì Paracellìfti , oltre la dottrina delle
Segnature efterne , la q'jale era fondata fopra i
caratteri efterni, e fenfibili, avevano pure una
dottrina di Segnature inteme, la quale verfava
full'efame della maniera d' efiftere de'tre principj
Sale , Mercurio , e Zolfo ne'differenti rimedj .

(41) Paracelfo ebbe una moltitudine di fegua-
cine'fecoli decirnofefto , e decimoi'ettimo , i quali
febbene in melte cofe e da Paracelfo, e fra loro
diffentiffero, convenivano però tutti in ciò, che
fondavano principalmente Ja loro Medicina pra¬
tica full' ufo de' rimsdj. Qaefti Medici furono
perciò chiamati Spurghici, e Spargirica. fu detta
Ja loro dottrina. In quella Setta molti erano ab¬
bastanza fanatici per Vantarli di faper preparare
la Medicina Univerfale , ed alcuni eziandio nell*
Opere loro defcriifèro tale preparazione. Vi fi
diitinfero dopo Paracelfo Pietro Severino, Giu¬
seppe Quercetano, Giambatifta Elmonzio, Gio¬
vanni Hartmaano, Crollio, Glaubsro, Angelo
Sala, eà ancVie nel principio di quefto noftro
fecolo Urbano Hierne Chimico ài Stockolm. Pie¬
tro Severino Medico del Re di Danimarca fu
nel [ecolo decimofefro celebre in quella Setta .
Egli /i vantava di fanare le Podagre, l'Idropi-
fie, le Lepre incurabili, ed altre difperatiffime
malattie . In una lettera però di Giovanni Palu-
dano Medico della R-gina di Danimarca, e con¬
temporaneo di Severino fi legge, che quell'Autore
fi fervilfe anche alcune volte delle Galeniche
compofizioni , ma che per 1' ordinario faceffe ufo
di violenti medicamenti tratti dalla Chimica , e
f penalmente ne' cafi eftremi, o difperati, e che
non Tempre vi riufciva. Quercetano fu nello ìref-
fo fecolo Medico del Re di Francia. Egli fcriffe
un Trattato fopra le compofizioni Galeniche, ma
egli era principalrmnte addetto alla Spargirica .
Compofe un Trattato intitolato de prìfcorum

S 4. Pbi*



ijo £ 9 7 E B E t
pìnlofopkmm ver a Medici»* materia, papAraùfr
ms modo, atque in curandis morbis pruftantia 2
dove fratta de' tre principj di Paraceli© r e della
Medicina univerfale . Compofe eziandio due altri
Trattati) uno fopra le Segnature eflcrnc, e l'al¬
tro fopra le Segnature interne de' rimedj. OFwa!-
do CrolHo Autore d'un' Opera intitolata Bafilicai
Chemica , la quale fu poi corredata di note dalì'
Jìartmanno , arricchì la Chimica di varie utili
fcoperte . Da lai abbiamo il Tartaro Variolato t
il Sai di Succino , la Lana cornea , il Mercuri*
dolce , il Precipitato rojfo, il Sai di Giove , ov¬
vero Stagno acetato , I* Antimonio diaforetico te,
Egli però d'altra parte era invafato delle follie ài
Paraceifo. Faceva poi molto cafo dello Spirito di
Sale, e prometteva per Aio mezzo /a guarigione
d'i qualunque ulcera interna , e la rinnovazione
dell' Uomo . Giambanitìa EJrrionzio nacque in
BrulTelles nel 1577» s'applicò per tempo aA\o ftu-
dio , e fé crediamo a quanto egli ci narra , egli
fu divoratore di libri , poiché dice d'aver lette
due volte tutte l'Opere di Galeno, ed una quel¬
le d'Ippocrate, e d'altri medici Greci , ed Ara¬
ti , e d'aver diligentemente notato tutto ciò s
che di più rimarcabile v'andava offervando , a
che non ravvifandovi che delle dicerie j e delle
Vanità , fi mife a coltivare fucceflìvamente varj
altri ftudj j e fino le Matematiche , dove però
non trovò cofe atre a per/uadere il fuo intelletto.
Viaggiando lungamente qua e là,e cercando pura
un'applicazione, per cui riufeire utile all'uma¬
nità , fi precurò per tutto delle cognizioni $ e di¬
venne fina/mente un Adepto. Racconta molti pro¬
digi, e molte eftafi , che dice ciTergli cccorfe .
Scrive d' aver fatte innumerabili, e forprendentif-
fime guarigioni , e che nel medicare altro ogget¬
to non fi prefiggeva, che quello d'ajutare il iuo
pioffitno; che né ambiva gloria, né cercava gu**
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dagQo; e che aveva rigettate delle offèrte di So*
Vrani, e de' podi Accademici . Vanta il grande
AriAW atto ad occorrete a tutti i mali » ed a con¬
servare la fanità . Intanto non fu capace di fanar
due fuoi figli dalla pefte 5 da cui fon morti %
né la fua figlia primogenita dalla lepra , febbene
avene percià tentato varj rimedj per due interi
anni, né finalmente la fua moglie, e la fua fer¬
va , dal veleno loro apprettato. Egli morì nel iécui.
Pubblicò varj Trattati, dove ad ogni tratto dà
a divedere il fuo genio fanatico , fuperftiziofo 3
impoftore , ed ipocrito . Prefe ad illustrare P Ar¬
cheo di Paracelso. Quefto , fecondo Elroonzio, è
Un principio rifedente nel corpo j e nelle varie
fue partij, il quale prefiede alla generazione, fvi-
luppo , e csnfervazione di effe . Quefto Archeo
quando è in calma, Ci ha la fanità, e quando è
in collera, la malattia. I rimedj dunque devono
edere diretti a calmare quefto Archeo , ed il gran¬
de Arcano, o fia il rimedio univerfale , è , fecon¬
do EAmonzio, una Coftanza , che agifce intima-
Qnentc full' Archeo , e oerc'vb aua a produtvi in
Cgni qualunque circoftanza la calma. Elmonzio
poi riprovava affatto la cavata di fangue . Era
piuttosto molto amico de'fudoriferi. Del redo a-
Veva anch'egli molta fede alle virtù magnetiche »
e fimpatiche, e ad altre rimili follie. Fra le fo-
ftanze, di cui egli faceva molto cafo, vi fono di
quelle j che fono totalmente inerti ; fpeffé volte
Jerò fuggerifce de'rimedj affai attivi $ e violenti»
Nondimeno Elmonzio produffe molte laudabili
cofe ed in Chimica, ed in Medicina . Egli com¬
battè con fondamento la vanità di più Gaknicha
teoiie , e fece ben rimarcare l'inutile cicaleccio dì
quegli Autori. Diede molti utili fuggerimenti ri¬
guardo alla pratica Medicina; e fomminiftrò ali*
Filologia vai} nuovi, ne affatto difprezzabili la¬
mi . Egli eziandio fu il primo , che ben notò , e

di-
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iiftinfe dtll'ark comune il fluido elaftico aeriforme,
che Ci /Viluppa in varie fermentazioni, e putrefa-
zioni,e così pure dall'acque di varj fonti, ed in al¬
tro modo . Egli nomino quefto fluido Gns filvejlre .
Finalmente Elmonzio in mezzo alle fue chimere
dà a divedere un talento ingegnofo , e penetran¬
te . Giovanni Hartmanno è italo per qualche tem¬
po Profeffore di Medicina Chimica in Marpurgo,
e quindi paTsò al porto di Archiatro de'Principi
d'Haffia. Oltre le note all'Opera del Crollio fo-
vraccennate, compofe un Trattato col titolo Pra-
xis ChymiatriCA, dove deferir? molte Chimiche
preparazioni medicinali , e ne indica l'ufo . Que¬
llo Trattato fu pubblicato dopo la morte dell' Au¬
tore da fuo figlio nel j653. Glaubero, febbene
non molto dotto, e pieno dell' inezie , e delle fol¬
lie degli Alchrm/Trr, pure fa un grande operato¬
re, eoi arricchì di varj nuovi articoli la Chimi¬
ca . Così egli trovò il metodo di eftraer dal Ni¬
tro 1' acido nitrato {amante, e dal tal comune
1' acido muriatico per mezzo dell'acido vitrioli-
co. Inventò il Sai mirabile, o fia l'Alcali mine¬
rale vitriolato , e così pure il Sai fecreto , o fia
l'Alcali volatile vitriolato. Angelo Sala febbene
addetto alla Setta di Paracelfo , pure fé ne allon¬
tanò in più conti. Egli fece molti miglioramen¬
ti in Chimica, e fu il primo ad iftituire delle
analifi umide fu' vegetabili. Viene in più luoghi
meritamente lodato dal Corringio (de Medie. Rer-
Ptet.). Di giorno in giorno /a dottrina Chimica,
andava facendo de' progreffi ; e fi andava prodi-
giofamente accrefeendo il numero de' fuoi profe-
liti. Effk però non mancava d'affaggiare dove
più, dove meno contraili, e perfecuzioni, e fpe-
cialmentc in Francia» ed in Italia , per parte de*
Galenici , i quali dominavano nelle fcuole , e
non lafciavano mezzo per occorrere al pericolo ,
otid'erano minacciati, Noi in feguito diremo ilmo-
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modo violento, ch'effi perciò ufarono neJ/a Fran¬
cia . Neil' Opera poftuma di Lazzaro Riverio fot-
to il titolo di Arcana Viverti , pubblicata da un
fuo Scolare , vien detto , che Riverio partì da,
Mompellieri dov'era Profeffbre , per venire ad
infegnare nell' Univerfità ci Padova la Medicina
Spargirica ; ma che tal'oppofizione ivi dovette
foffrire, che gii fu forza di ritornare pretto ad¬
dietro. In oltre che pubblicò pofcia il fuo Trat¬
tato di Medicina Teorica , e Pratica, dove per
etfere più aggradito prefe h mafchera di Galeni¬
co ; ma che quando per quella mezzo fi foiXt re-
fo padrona dell'altrui defetenza , egli aveva in¬
tenzione di calar vifieta , e trattar ex pra/ejjb del¬
ia Medicina Chimica . Ne' Fafti però del Faccio-
lati non fi fa alcuna menzione di Riverio in Pa¬
dova ,

(42) Daniel Sennerto nacque in Bres?av/a ver-
fo la fine del fecolo decimofefto . S'applicò allo
ftuàvo iella Filofona, della Chimica, e della Me¬
dicina , onde tiuic\ un de'pvvv fe'ici, e rinomati
pratici de' fuoi tempi . TSUW anno 1601 fu, ptomof-
fo al pollo di Protettore di Medicina a Vitem-
berga, dove fi dice » che Zìa flato il primo ad
introdurre lo fiudio della Chimica . Egli pofcia
fu aggregato ai Medici della Corte di Saflonia ,
e finché viiTe, efercitò una pratica la più. eftefa .
Egli era principalmente Galenico, ma non aveva
avverfione agli ajuti Chimici, e non mancava ir»
parecchie occafioni di fervirfene . Pubblicò varj
libri malto voluminosi fopra la Teoria , e fopra
la Pratica Medicina. Cinque di quelli compren¬
dono \' iftìtuzioni Mediche, quattro le Febbri, e
fei tutte le altre malattie. In quelli libri egli (la
attaccato per l'ordinario alle dottrine Galeniche ,
ed Arabiche. Qualche volta però v' interpone il
fuo giudizio, e fa eziandio ufo, ftbbene con mol¬
to ritegno, de' Quaiici fuggerimenti. Queft" è un

Trai-
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Trattato completo delia Medicina Galenica di que*
tempi. Vi Ci cfpongono però altresì i var; generi
ài Ci/miche preparazioni allora ufate, e Te ne
inAViduano eziandio parecchie . Per-tutto vi fi
enervano ordine, e chianzza, ma però non poca
proliSìta, 11 rnedefimo Autore in più luoghi di
quella fua Opera fi moftra abbaftanza fenfato,ma,
in più altri troppo credulo, e fuperftiziofo. Senner.»
to ha parimenti pubblicai varj Trattati Filofofici,
ed altri di diverfo argomento. Uno di quelli Trat¬
tati è intitolato De Cbjmicomm cura Ariftotelh, &
Galenìcts confenfu, & d ffenfu , il quale f mbra ,
che ila fiato cominciato nel 1617, e terminato
due anni dopo. In quello Trattato fgli confiderà
paratamente i p-incipali articoli delle due dottri¬
ne Galenica, e Par3ce!fiftica ; e dopo averne in-»
veftig<;to lo /pirite, le confronta inCitme, e no
fa. redere in più cali /a raftòrnig/ianza. Dove

aon trova ciò aver luogo, efamina le ragioni
dell'uno, « dell' altro partito , e ne ii il fuo giu¬
dizio, prendendo più vo\te una ftrada di mezzo.
Egli indica tutte le varie Chimiche particolari
preparazioni, che allora venivano da que' Medico¬
chimici ufate nelle varie malattie . Tratta an«
che per ertelo delie Segnature , ed indica parti¬
colarmente quali foftanze abbiano una, e quali
un'altra Segnatura. Parla pure deli' influito de"
corpi celefti fopra l'animale economia deli' uomo :
e del loro dominio fopra le varie foftanze, che
fi ulano come medicamenti/ per il che tali celefti
corpi, o cofteJJazioni fervono di mezzo termine
per conofeere i rimedj atti nelle diverte malattie.
Sennerto moftra molta dottrina, penetrazione, e
chiarezza in quello fuo Trattato ; non ottante
«gli noi manca di far conofeere in più luoghi
un criterio affai poco giufto, ed eziandio ftiper-
ftiziofo. Così, per eferapio, nega, che lia fiata
mai da alcuno trovata la Medicttì/t Univerfale ,

ma
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ma però creile, che da alcuni foffe già /lato tro«
vato il metodo d, tramutare i metalli ; e quello»
detto fentimenro viene da lui confermato anche
altrove ( Inflit. Medie, lìb. 5. p. 3. [eli. l. cAp. 1.).
Egli parimenti crede all' influenza degli altri
fopra l'azione de' rimed; , agi'loca ntefimi , ai
rimedj magnetici ec. Viene parimenti da lai
adottata la dottrina delle Segnature; però nelle
fue Iftituzioni Mediche ( Itb. 5. p. 1. feci. 1.
cap. ìi.) avverte di non molto fidarfene.

(43 ) Francefco Antony Medico di Londra vari»
«ava un Secreto, ch'era , fecondo lui, utiliffims
in tutte le malattie . Egli chiamava quefto fua
Secreto Oro potalule^ e lo apprettava come una
medìcamentofa foluzione dell' oro per meezo d'
un incognito, ed efficace ii<juore particolare non
punto corrofivo. Angelo Sala, Belìichio , e 1*
"Hartrnanna ne fvelarono I' impofhira. BeJiichia
dice , che più d' un tifico li è accelerata Ja mor¬
te con quefto rimedio, e che una febbre terzana
benigna degenerò per qaefta fteffo mezzo in una
continua , e mortale .

(44) D/ofcoride, Galeno, ed i loro leguaci
hanno giudicato , che 1' Antimonio prefo interna¬
mente fia nocivo, e micidiale. Diofcoride però
tanto poca cognizione aveva della natura di quel
minerale, che non dubita l'affermare, ch'effo ,
quando venga abbruciato, ti converte in piombo.
BaiìliO Valentini, e Giovanni RupefcifTa furono
fra'primi, che vantarono l'eccellenza dell'Anti¬
monio tifato internamente . Paracelfo perà fu il
primo, che lo mi fé in voga, ed i buoni, e Ap¬
prendenti effetti , che ne provennero, impegnaro¬
no in breviffimo tempo un grandiflìmo numero di
Medici di tutte le eulte nazioni ad adottarne la
prar/ca. L1 entufiafmo, con cui fi cominciò ad
tifare un rimedio della più glande efficacia, dove¬
va ben produrre, in molli cali de' graviffimi feon-

cer-
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terti. Molti Medici Galenici, i quali non po\e*
Vano vedere di buon occhio i progredì, che an¬
dava facendo la Medicina Spar»irica lidia comu¬
ne opinione, noi>| mancarono d'approfittarli di
quella decafione per ifcreditare un tale medica¬
mento , fondati fopra i cattivi effetti, che rifu!-
tavano dall'imperizia di quelli, che inopportuna¬
mente l'adoperavano. In Germania non fi fece
per verità molto rumore fu quello propofito : e
fieli' Italia la Spargirica febbene inccntrafie gene¬
ralmente dell'oppofiziore, pure troviamo quello
rimedio pubblicamente lodato da Mattioli ne* fuoi
tomenti a Diofcoride verfo la metà del decimo-
fefto fecolo, Opera , che fu da tutti i Medici
ricevuta con applaufo., 4 ed al principio del fecolo
feguente lo troviamo ufato dal Cornac/uni in
Pifa nella compofizione della Cua celebre po'vere ,
ài cui l'ufo fu comunemente adottato da' Medici
Italiani. Egli fu iu Francia, che i Galenici fe¬
cero una celebre concima contro V Antimonio i
tacendo predenti al Governo parecchi funelìi ac¬
cidenti , ch'erano rifultati dall'inconfiderato , ed
inopportuno maneggio di quell'eroico rimedio ,
Ottennero nell'anno 1566 un decreto dal Parla¬
mento di Parigi , che ne proibiva nel feguito P
ufo, confiderandolo come un veleno. Né paghi
di ciò cercarono d'interefiare anche la Sorbona
in quella medicinale controverfìa. Malgrado però
tante, e così forti opposizioni, alcuni continuaro¬
no ad adoperare in quel paefe fecretamente l' An¬
timonio, e quindi ne/i'anno 1609 Befnier effendo
dato acenfato d'aver contravvenuto al predetto
decreto, fu dallo fteffo Parlamento fofpefo dall'
efercizio della Medicina . Ma intanto andava
efefeendo il numero de'partigiani di quel rimedio,
e perciò nell 5 edizione del 1637 della Farmacopea
di Parigi fu inferito il Vino antimoniale. Querta
farmacopea però non fu per allora accettata da

quel
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Galenici per occorrere ai replicati sforzi de'Me¬
dico-chimici rinnovò nel 1650 la fua proibizione 4
Finalmente i Galenici rimafero foccombenti, e
nel 1666 il Parlamento di Parigi annullando il
fuo decreto contro l'Antimonio, permife, che i
Medici lo adoperaflero nelle circoftanze, che ere*
deffero le più opportune.

(45^ Gli Alchimifti furono in ogni tempo ì
più grandi vifionarj, ed i più folenni inventori
di favole, e di menzogne. Uomini per l'ordinario
di fcarfa dottrina, e di cui l'immaginazione era
efaltata dallo feopo, che fi prefìgevanO ne'loro
travagli, avevano tempre offufeata la vifta,e
nelle Joro efperienze vedevano la verità attraver-
fo dell' errore, o del tanatifmo » Camminando
iopra principj immaginar/, e con paffi vaghi, ed
incerti, trovavano nelle Joro medefitìae /coperte
nuove riforfe alla loro illufione. I non atteii ri*
fultati colpivano la loro fantafia, e fomentavano-
le loro (travasanti fpetanze . Quindi l'equivoco
prendeva in loro luogo di verità, e V immagina¬
zione quello dell' efperienza . Ingannati eglino
frefli chiamavano anche gli altri a parte del loro
inganno, ed ebbri d'ogni loro feoperta , ne an¬
davano magnificando con mille racconti parte Ve¬
ri , e parte immaginati 1' eccellenza . I Chimici ,
che vennero fubito dopo, prefero Una parte del
carattere de'loro Autori. Ù accrefeimento de' Iti¬
mi ha in progreiTo fatto cangiare faccia alla co-*
fa, ed i Chimici fono a'giorni noitri i più acu¬
ti , ed i più accurati offervatori „

(4.6) Silvio della Boe Frofeffóre a Leiden getta
i fondamenti di quefto fiitema, che fu poicia il-
lufirato da Ottone Takenio . Silvio ebbe molte
oppofizioni per parte fpecialmente di Antonio Deu-
fìngio Profeffote di Medicina nella fteffa Univer¬
sità . Ma egli non mancò di fcagliarii di trattais
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in tratto contro i fnoi malevoli. Contro di lotoì
ed in particolare contro il predetto Deufingio egli
compoft un opufculo affai- mordace col titolo di
fpifiola Apologetica improbas <tque ac ineptas Au¬
tomi Deufingtt altorumqut éjufdem farina heminum
cavilUttones atque calummas fummattm perftrin-
gens . Egli dirige quefto opufculo al Deulmgio
con una lettera , che termina in quefto modo :
Refipifce igitur ab ifta malitia tua , & deprecare
Deum, fi forte remittetur ubi macbinatio cordis-
tui . Video erim te in felle amarijfimo > & connexti
injufitti* pofitum &c. Del redo v'era qualche
varietà fra' (eguaci di quefta novella dottrina .
Altri fupponevano , che Je malattie provennero
da un principio acido , e coagulante , e perciò vo¬
levano , che loro principalmente fi occorrere co
rimedj alcalini terrei, ed attenuanti, e quindi va¬
rie fpecie di foftaoze ferrofe furono introdotte ir»
Medicina. Altri le ripetevano ora da un alcali *
ed ora da un acido, ed ora da una generale o
particolare fovercma effervefcenza ; e quindi (la¬
bilità dietro tale teoria la caufa di ciafcheduna
malattia, ne cercavano per rimedj di oppofta na¬
tura la guarigione. Alcuni parimenti aggiungeva-__ _i: _i: _i: __i/r : >:»#£ «.,. n*o\i umori
no gli olj , gli zolfi , i nitri ec. negli umori
jjmani, e nelle varie foftanze , che Ci ufano od,
a titolo d'alimento , od a titolo di medicamen¬
to . Il partito chimico divenne preponderante, a
le predette teorie furono dalla maggior parte de.
Medici abbracciate. Cominciarono alcuni dotti a
creder per tanto cofa intereflante il conofcere i
principi proffimi,di cui fono compofti i varj me-
dicaruenti. L'Accademia di Parigi ne ordinò 1'a-
nalift ad alcuni de' fuoi Membri, e fi diftinfe in
principio fu tal argomento il Bourdelin . Quelle
analifi furono inferite nelle Memorie di quelP Ac-
cademia , d'onde il Tournefort «afte di molte i
sfoltati, che prefentò nel fuo Trattato intitolato~ r tu-
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Bìjloires des Vlantes qui n.iijj'ent aux environs d$
Paris, lì Sig. Gioffroy riferifce tali anali/ì ne"
corrifpondentj articoli iella fua Materia Medica ,
Quelle analifi erano per la maffirna parte fatte
col metodo chiamato volgarmente la via fecca, o
fia per mezzo del fuoco. Alcune volte que' Chimi¬
ci adoperarono, febbene non molto fpelto , anche
Yanalifi umida . Quella feconda fpecie d' anali!:
coniilleva in aggiungere alla foftanza, che fi vo¬
leva efaminare , delle altre materie , le quali
per delle particolari loro affinità induceflero nella
foftanza predetta tal mutazione, per cui veniflero
indicati alcuni de'fuoi componenti principi . Ma
Je fcarfe, ed imperfette cognizioni, che fu quella
propodto allora s' avevano, non permettevano di
ricavare tutti 1" vantaggi, che nel progrefio fi eb¬
bero, da una tal fpecie di efame. Dietro a tali
imperfette analifi npn era difficile, che ne'vegeta¬
bili da loro efaminati trovafièro de' fali ammonia¬
cali j de'nitri, degli allumi, degli zolfi, e limili
altre cofe, che rea\mente non vi efiftevano. Da
ciò prendevano a iìabilire le virtù, di var") rimedj,
ed il rapporto de'divertì fapori con quelle. Su
quello piano è comporto il predetto Trattato del
Sig. Teurnefort , il quale però riguardo all' azione
de' rimedj preferita una dottrina alquanto ditteres¬
te da quella, che abbiamo di fopra efpofia. Egli
divide primieramente i rimedj in alteranti, ed
evacuanti . Per alteranti Tournefort intende que'
rimedj che producono una mutazione nel corpo
fenza alcuna fenfibile evacuazione ; e fembra fup-
porre, ch'eflì efereitino un'azione principalmente
fopra i folidi. Per evacuanti poi intende quei ,
che producono una fenfibile «vacuazione. Quelli
od agifcono fulle prime vie) e fecondo il vario
frimolo, che vi producono, ne fuccede il vomito,
od il feceffo; oppure agifcono fui fangue , e fe¬
condo la. loto vaiia affinità coli» varie parti ài

Tem. I. T quel-
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quello, e fecondo la diverfa condizione, e difpo*
fizione dell'umano individuo, ne rifulta or J'una,
or 1' altra fecrezione. Grsde per tanto utile il
cenofeere il rapporto, che hanno i principi com¬
ponenti i rimed; con quei, che compongono i no-
ftri umori . Tournefort in quella fua Opera s' è
prefìtto di trattare di tutte le piante medicinali »
che allora nafeevano naturalmente in Parigi , e
nelle fue vicinanze. Ogni articolo comprende per
l'ordinario tre parti. Nella prima quell'Autore
rifirifee il nome francefe della pianta, ed i varj
nomi latini, con cui l'hanno chiamata alcuni
Scrittori anteriori a lui. Egli ne cita le migliori
detenzioni, e figure, e ne rimarca fpeffs volte i
difetti . Quefta parte è fommamente pregevole .
Nella feconda parte rjferifce i rifiatati dell' ana¬
li/] chimiche fatte perordine dell' Accademia del¬
le Scienze. E nella parte terzi finalmente indica
la principali virtù della pianta in queftione. E-
gli fu quefta punto non fa, che copiare dagVi an¬
teriori Autori . Quefte due ultime parti per tanto .
d'ogni articolo non devono riputarfi del più gran¬
de valore.

(47) Paulo Hermanno Profeffore di Medici¬
na, e dì Botanica a Leiden nacque nell'anno
1646, e morì nel 1695. Pubblicò nel 1687 un"
Opera botanica molto dagl'intendenti ftimala , e
che ha per titolo Catalogai borti Aeaàem'icì Lugdu-
no-Batavi. In queft'Opera vi fono le detenzioni «
e le figure di molte novelle piente apportate dall'
Africa, e dall'Indie Orientali . Dopo la morte
di quell' Autore furono col nome fno pubblicate
fucceffivamente tre altre Opere botaniche , una
intitolata Paradijus Batavus , che è un'eccellente
collezione di molte piante rare con aliai belle fi¬
gure; un'altra col titolo di Mufaum ZtylamcuHt}
e la terza col titolo di Catalogni Piantana» Ca-
fjtis Bo»« Spef . In oltre abbiamo un Trattato¬
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pofiumo di Materia Medica tratto dille lezioni ,5
eh'Hermanno aveva fatte fa tal argomento. Que¬
llo Trattato fu per la prima volta pubblicato dai
Weifchio fotto il titolo di Lipis lydius Mxter\&
Miàic* Palili Hermanni, e non è, ohe un breve
Compendio di Materia Medica . Fu poi prodotto
nel 1710 un Trattato della fteua natura, ma pia
ampio, ed arricchito eziandio d'annotazioni dall'
Henningero col titolo di Cymfurx Materia Me¬
die*. P. Rermanni J e queft' Opera fu nptodotta
nel 1 716 da Giovanni Boeciero corredata di ulte¬
riori copioli conienti. In quella Materia Medica
d'FIermanno fi Vuole, che le virtù de' femplici
medicamenti lì pollano conofeere dalie feguen-
ti quattro con/ìdej*azioni : 1."Dalla loro etimolo¬
gia; 2." Ddìl'odcrvazior.i ripetuta de loro effetti;
3.° Dal loro fapore,e dai /oro odore ; 4.* Da 7 loro
citeriori, e naturali caratteri . Efaminando però
bene una tale dottrina il compiende, che i nomi
de' rimeà) farebbero atti ad ifttuirci delle loro vir¬
tù , fé quelli foflero ftaU da principio loro afle-
gnati dietro alle più accurate «nervazioni, e non
dil capriccio, e dall'immaginazione. Il fapore,e
i'odore poffbno fpeflé volte diriger la noftra atten¬
zione molto utilmente nella ricerca delle virtù de'
rimedj ; ma neppure a quefli caratteri conviene
che noi totalmente ci abbandoniamo, mentre fi ri¬
marcano anche fu quello propoGto molte varietà »
Finalmente i caratteri citeriori de'rimedj fono di
duefpecie. Altri rifguardano un rapporto , che
moki hanno creduto ravvifare fra tali fo(tanre,e
li varie parti del corpo umano, ole varie cortei-
lazioni, che il fon fatte prefledere a quelle parti}
ovvero alle loro malattie: e quelli coftituifeono il
fondamento della dottrina delle Segnature da noi
accennata di Copra; dottrina, di cui non occorre
ormai pili dirhotlrare l'infuffiftenza , ed il ridico¬
lo. Altri rifguardano alcune .particolari forme de*
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medicamenti , o di alcune parti, che ne dipendo¬
no ; le quali forme fi foco offervate in un gran
numero di foftanze dotate di certe medicinali vir¬
tù . Pv;r efempio,una moltitudine di piante cruci¬
formi hanno nella pratica moftrata una facoltà /li¬
molante ; ft conclude quindi generalmente, che le
piante cruciformi fono {limolanti ; ma quella con-
clufione generale va foggetta a delie eccezioni : e
perciò in talcafo i caratteri naturali ci poffono fer-
vir non di fondamento alle noftre afferzioni, ma
òì direzione nelle noftre ricerche. Nel corfo poi del¬
la predetta Opera d' Hermanno nell' apprezzare la
virtù delle varie foftanze fi fa molto conto anche
de' loro chimici principi . Per la qual cofa nel te-
fto ad Hrrmanno attribuito fi difiribuifcono i ri-
rnedj in tre parti, in vegetabili, in animali, e A
in minerali. I vegetabili fono divifi in otto ca¬
pitoli diftinti dalla diverfità delle parti ufate m
Medicina , cioè in radici, Scorze , \e^xù > funghi ,
frutti e tera't, fogYie, fiori , e fughi. Le ulteriori
Óivifioni fono dedc te da'loro var) principj chi»
mici, e da'loro varj fa pori. In ogni articolo di
quefta «prima, parte fi fuol prima nferire il nome
officinale : fé ne aggiunge un finonimo prefo da.
qualche celebre precedente Botanico: fi dà una*
breve defcrizione della parte ufata in Medicina ,
e fé ne accenna l'odore , il fapore, ed i princi-
f) chimici, onde fi crede principalmente prove"
nire l'azione di tale rimedio: quindi Ci ricavano
le virtù, generali: fi pafia ad individuare la fua
efficacia nelle diVerfe malattie : fé ne prefcrive 1*
ufo , e I3n dofe •. e finalmente s'indicano alcune
caaniere d' apprettarlo unitamente ad altre foftan¬
ze. Intanto le defcrizioni fono imperfette, le
teorie per lo più falfe, e l'ufo pratico fondato
full» afferzioni de'precedenti Scrittori, e non già
{opra nuove ed accurate offervazioni. Le fuddi-
"lìfsoni della parte animale , e della minerale fono

de-



<3sd<5tte dai chimici principi, che ne' V&r) ivi de*
fcritti rimedj li credono predominare. Ne' parti*
colari articoli anche di quefte due parti (i ciTer-
Va un proctffo non molto differente da quello
ideila parte vegetabile. Bceciaro v' aggiunge ad
ogni foftanza le Tue denominazioni in varj linr'
guaggi , cioè Greche, Tedefche, Francefi , e co*à
pure varj altri finonimi . Riguardo a' vegetabili
dà la detenzione delle piante, a cui appartengo¬
no, inerendo al fiftema del Turnefort, P#r!a del
luogo natale, ed accenna alcune volte qualche
tratto iftorico rifguardante il rimtdio in queftic»
ne. Si diffonde poi nelle virtù del rimedio e nel¬
la varia maniera d' adoperarlo, riportandoci fu
quefto propofito a c'.ò, che ne avevano fcritto
i precedenti Autori , di cui qualche volta riferifee
le fteffe parole. Finalmente indica alcune prepa-
ìazioni officinali , nelle quali ha un didimo luo¬
go il riferito rimedio ; ed anche di quefte accen¬
na alcune volte, l' utilità, e l'ufo, Boecleto non s'
allontana mokr» da un ta\ metodo anche ne' ce¬
menti alle altre parti deltefto d' Hermar.no . Boe-
eJero ha fatto due fucceffive confiderabili aggiunte
al predetto Trattato s nelle quali par'a di que'me¬
dicamenti, che furoao da Hermanno tralafciati ,
Quefte aggiunte fono della fttfta natura de' co-
menti ad Hermanno . Effe nulla contengono né
di nuovo , né d' intcrei7àfjte .

(48) Ciocché fopra i fapori, e gli odori, e la
"oro divifione abbia detto l'antico Teofrafto , ab¬
biamo già accennato nella nota 14 ; e nella 29
abbiamo indicato ciocché di tali qualità penfaffe
Galeno per l'inveiligazione delle virtù de'rimedj,
Dopo il riforgimento delle lettere Fernelio nel de"
cimofefto fecolo nella fua Terapeutica trattò lo¬
devolmente di quefto argomento. Nel feguente fe¬
colo 3 cioè nel 1685 > Davide Abercrcmbio pub¬
blicò in Londra W Operetta intitolata Rovi Ms*

T 1 ài'.
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i'icina cl/tvis , nella quale cerca fpiegare le vhù\
mediche de' rimed"; dal loro fapore , ed efponc
quelle, che fecondo lui , convengono agli amari,
ai dolci, agli acerbi, agli acidi te. Due anni do¬
po comparve in Londra un'altra Operetta di Gio¬
vanni Floyer, nella quale l'Autore diftribuifee
gli odori, ed i fapori in varj generi , e fecondo
quelli diftribuifee pure le medicinali foftanze , e
le loro virtù ; per modo che da'fopraddetti due ca¬
ratteri fapore , ed odore procura dedurre le varie
facoltà de' differenti rimedj .Oltre dì quelli Autori
parecchi fono itati quelli, che hanno fu tale argo¬
mento verfato, fra quali meritano d'effere nomina¬
ti Montano ( Medìcm. Univerf. ), Volfango We-
delio ( Theor. Stpor. Mici, ), Hoffmanno ( Oper.
Supplem. t. 5. NeapoL), Mangoldo ( Id. Mttt.
Mei. ), Walther (de Guftmone )', H--benirreic
(de fenf. ext. fault, in pione.), Linneo ( Am<&-
mt. AcAdemic. Dtf. 14, 30, 1% ) ,Fouvcroy {V art.
de connoitre & <P emplojer les Medtcavnens) .
De' due ultimi fta j»\\ accennati Autori avremo
occalione di parlare nel fegttito. Del rello noi
abbiamo avvertito di fopra, che gì'indizj trau
ti da tali caratteri non fono i più ficuri, Egli
v'ha tanto maggior luogo allo sbaglio, quanto
più fu tal propofito u difeende con delle arbitra¬
rie divifioni a dei minuti dettagli.

(49) Corrado Gefnero di Zurigo viffe nel feco-
lo decimofefto, e fu molto benemerito della Sto¬
ria Naturale, e fpeciaimente nella Botanica, e
nella Zoologia. Egli per tempo s' applicò con fer¬
vore allo (ludio delle cofe Naturali , eA iftrutto
fotto ottimi maeftri, e nella lettura de'migliori
Scrittori, (1 mi fé a confuhare da fé la Natura
ileffa. Fece perciò de'viaggi in van, luoghi, ed
iftituì con molti uomini valenti al medefimo ila-
dio addetti un letterario commercio, onde arric¬
chite anche per loro m;zzo il numero delle t-ro-
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duzioni naturali da lui raccolte, e quello delle
fue oflervazioni . Attento offervatore eg/i andava
fopra tutto ciò, che gli cadeva fotto i fenfi, e
fpecialrnsnte fopra le piante , facendo i più dili¬
genti tfami, ed i più variati efperimenti . Egli
raccoglieva, e faceva con molta diligenza dipin¬
gere ie piante, di cui non conofeeva efière (tata
data da altri la deferizione. ProdufTe vivente
varj libri, e fi preparava a pubblicare un'Opera
molto "mtereffante di Botanica, frutto di trent'
anni di ftudio, e d'oflervazione. Ma prefenuto
dalla morte nel 1565 Jafciò ad altri l'incombenza
di effettuare la meditata fua intraprefa ; ciocché
poi non è {lato punto efeguito. Ebbe altresì la
fte/Ia forte un' altra Opera di Gefnero, la quale
egli avrebbe vivendo pubblicata , e che compren¬
deva un'infiniti d'o/Tervarioni fne , e d'altri
fuoi amici, fopra te itoria delle malattie , e le
facoltà de' rimedj .

^ %o ) Giovanni Rajo Inglefe pubblicò per fa
prima volta, vevfo la fine del palTato lecolo la fua
celebre Opera in tre tomi in foglio intitolata Hi-
florix PUntarum Generali* . In queft' Opera dopo
aver premeflè alcune genera/i /irruzioni riguardo
alla natura , flruttura , forma e denominazione
delle varie parti delle piante, e dopo aver data
la fpiegazione di alcuni termini botanici , Rajo
efpone il fuo metodo, o fia la fua clafMcazione
dedotta principalmente dalla mancanza o prefenza
delle gemme, dall'ofeurità o chiarezza della frut¬
tificazione, dal numero delle foliole feminali, dal
fiore, e dal frutto. Inerendo al fuo metodo egli
difttibuifee fotro trentatré generi o famiglie tutte
le piante allora conofeiute, parte riferite dai Bau-
hini, da Profpero Alpino, da Giovanni Vislin-
gio , da Giacomo Cornuto, da Giovanni Par-
kiniono , e da altri anteriori Autori ; parte da
lui fteffo offeivate . Egli cerca d'ogni pianta di
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dare un» defcririone compieta, correggendo, o*
illustrando alcune volte le defcriaiom de prece¬
denti Scrittoli. Nella denominazione delle diver-
fe Piante egli furie fervirfi de' finonimi , tratti
da'fepuenti quattro Autori, Giovanni Bauhino,
Gafparo Bahuino, Gerardo , e Parkmfono . to¬
nalmente indica di ciascheduna pianta l'ufo, e le
mediche facoltà, le quali parte egli trafcrive da
più iliuftri Scrittori precedenti, che non manca
fovente d'accennare, e parte rifenfce fulla KM-
monranza di alcuni foci amici Medici, che gli
avevano fatto credere d'averle già nella loro pra¬
tica offervate. Sebbene egli v'interponga alle vol¬
te il fuo giudizio, pure qnefta parte non preien-
ts i caratteri del vero offervatore , e perciò
non merita punto che fé ne faccia un gran-
didimo cafo. .. *„,__

( 51 ) Serro il nome di fpecifici gli Auto
ri hanno intefò indicare varie fpecie di rime¬
di . Alcuni dando una pwie efc^M» » W£
fto fiooi&ctto hanno comprefo fotte di elio tutu
i medicamenti, che moftrano una particolare azio¬
ne o centra una data malattia, o fopra una pat¬
te determinate, o verfo un dato timore dell li¬
tuano individuo. Gli Antelmintici, gu MttJcerbU'
fio , i febbrifughi, e gli mtivemrn, ec. fono.etem¬
pi del primo genere; gYt ftoitucktct, i sfatta, 1
cardiaci, ec. fono efempj del fecondo genere ; e
finalmente i eboUgogbi , i fiemmagogbi, «.tono
efempj de! terzo genere. Altri col nome di fptet-
Hci hanno intefo efpnmere que* rimedi , i quali
mofrrano ima particolar facoltà contr» una «a
malattia, o fopra una data parte dell individuo,
la quale facoltà è conosciuta folo per mezzo dell
offervazione, e non già da un'azione generale ,
di cui per mezzo delle note patologiche dottrine
fi polla fpie°are la ùeterminazion* in quella par¬
te , od in |ueil« malattia. La più ragioaevolo
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